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la costa. Questi corsi d’acqua a carattere esclusivamente 
episodico presentano deflussi superficiali esclusivamente in 
concomitanza di piogge particolarmente intense. Le aree di 
pertinenza di detti corsi d’acqua possono essere individuate 
sulla base di criteri di tipo idraulico (ossia legato all’impronta 
delle aree fluviali interessate dai deflussi idrici), ovvero di 
tipo geomorfologico (sulla base della presenza e consisten-
za delle forme di modellamento i fluviale (cigli di scarpata, 
ripe fluviali, terrazzi). 
Nell’area di vincolo ricade il Canalone Castro corso d’acqua 
episodico che appartiene al sistema descritto in preceden-
za, in corrispondenza del quale si rileva una profonda inse-
natura (rias) in località Acquaviva. 

 

pressioni endoreiche). L’uso impro-
prio delle cavità carsiche più evidenti 
quali recapiti finali di acque civili ed 
urbane, attività che ha necessaria-
mente implicato la realizzazione di 
opere e manufatti antropici in corri-
spondenza ed in prossimità delle 
stesse forme carsiche, implica una 
condizione sia di rischio idraulico, sia 
di impatto paesaggistico 

- La diffusione di impianti per la produ-
zione di energie rinnovabili nel territo-
rio agricolo, senza alcuna program-
mazione ed attenzione per i valori 
paesaggistici delle aree, produce un 
forte impatto visivo e paesaggistico. 

- L’utilizzo del litorale roccioso per la 
balneazione comporta la cementifica-
zione di alcuni tratti per la realizza-
zione di spianate, con la conseguente 
alterazione dell’assetto morfologico 
del litorale. 

Componenti geomorfologiche 
 

Per le componenti geomorfologiche, nell’area sono presenti i 
seguenti “ulteriori contesti individuati dal PPTR (art. 143, 
comma 1, lett. e, del Codice): 

 Versanti 
 Doline 
 Grotte 
 Geositi 
 Inghiottitoi 

Nel “riconoscimento” del 
vincolo sono indicati quali 
elementi di valore le grot-
te e uno sperone roccio-
so, da ricondurre a tale 
componente. Nell’area 
sono anche presenti altre 
componenti geomorfolo-
gichedi valore che contri-
buiscono a definire un 
quadro naturale di gran-
de bellezza nonché un 
complesso di cose im-
mobili avente valore 
estetico e tradizionale. 

Versanti – Doline – Grotte – Geositi – Inghiottitoi 
Nell’area sono presenti elementi di valore appartenenti alla 
componente geomorfologica e individuati dal PPTR. 
Il sistema morfologico, cui appartiene l’area di vincolo, è co-
stituito dagli orli di terrazzo boscati più o meno elevati, che 
si sviluppano in direzione NO-SE fino ad intersecare la co-
sta con profonde insenature. In questo territorio, le serre 
sono elementi di continuità geomorfologica tra l’interno e la 
costa: la loro struttura, a differenza della serre occidentali, 
presenta una serie di bassopiani più estesi che intersecano 
la costa creando, come già detto, caratteristici canaloni, en-
tro i quali scorrono corsi d’acqua effimeri. 
Oltre che dagli orli di terrazzo, il territorio è caratterizzato 
dalle forme del carsismo quali vore, doline e inghiottitoi; che 
rappresentano la principale rete drenante della piana e un 
sistema di stepping-zone di alta valenza ecologica e, per la 
particolare conformazione e densità delle sue forme, assu-
me anche un alto valore paesaggistico e storico-
testimoniale (campi di doline). 
Nelle aree depresse naturali (aree endoreiche) si aprono 
inghiottitoi più o meno ampi e profondi, a volte connessi a 
sistemi ipogei anche molto articolati. Queste forme, parzial-
mente epigee e parzialmente ipogee, rappresentano il risul-
tato di un’attività carsica concentrata in zone ristrette, corri-
spondenti a depressioni naturali interne al territorio. Quivi le 
acque di ruscellamento, per cause naturali, si concentrava-
no a seguito di eventi meteorici e rafforzavano l’azione dis-
solutiva del calcare, al punto da originare vuoti di dimensioni 
anche significative, aventi funzioni di dreno naturale in falda 
delle piovane. Le voragini sono a volte la testimonianza su-
perficiale di complessi ipogei anche molto sviluppati. 
Nell’area di vincolo si individuano quattro inghiottitoi, due 
lungo la costa, rispettivamente “L’abisso di Castro” imme-
diatamente a sud di Castro e “Abisso di Castromarina” 
presso Torre Capolupo e due nell’entroterra, “Vora di Marit-
tima” e “Grave la Ora” a sud dell’insediamento urbano di 

- rischio idrogeologico come 
crolli distacchi e ribaltamenti 
delle cavità carsiche; 

- occupazione antropica delle 
forme carsiche; 

- utilizzo improprio delle cavità 
carsiche (che rappresentano i 
recapiti finali delle acque di de-
flusso dei bacini endoreici) 
come discariche per rifiuti soli-
di o scarico delle acque reflue 
urbane; 

- eccessivo consumo di suolo 
per attività di produzione di 
energia da fonti rinnovabili 
(impianti fotovoltaici ed eolici); 

- distruzione parziale di inse-
diamenti rupestri - ipogei e non 
- o singole testimonianze stori-
che della cultura locale quali 
trappeti, dolmen, menhir, ma-
nufatti in pietra a secco. 

- Lungo il tratto costiero sono presenti 
diverse categorie di rischio idrogeo-
logico come crolli, distacchi, ribalta-
menti dalle pareti in roccia, crolli di 
grotte e cavità costiere. 

- L’occupazione antropica delle forme 
carsiche (abitazioni, impianti, aree di 
servizio, strutture turistico-ricettive, 
ecc), contribuiscono a frammentare la 
naturale continuità morfologica del si-
stema, e ad incrementare le condi-
zioni sia di rischio idraulico, sia di im-
patto paesaggistico. 

- Un processo preoccupante che si re-
gistra è l’alterazione nei rapporti di 
equilibrio tra idrologia superficiale e 
sotterranea, nella consapevolezza 
che la estesa falda idrica sotterranea 
presente nel sottosuolo del territorio 
salentino dipende, nei suoi caratteri 
qualitativi e quantitativi, dalle caratte-
ristiche di naturalità dei suoli e delle 
forme superficiali che contribuiscono 
alla raccolta e percolazione delle ac-
que meteoriche (doline, voragini, de-
pressioni endoreiche). L’uso impro-
prio delle cavità carsiche più evidenti 
quali recapiti finali di acque civili ed 
urbane, attività che ha necessaria-
mente implicato la realizzazione di 
opere e manufatti antropici in corri-
spondenza ed in prossimità delle 
stesse forme carsiche, implica una 
condizione sia di rischio idraulico, sia 
di impatto paesaggistico. 

- La diffusione di impianti per la produ-
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Marittima. 
Le “doline” sono tipiche forme depresse originate dalla dis-
soluzione carsica delle rocce calcaree affioranti, tali da ar-
ricchire il pur blando assetto territoriale con locali articola-
zioni morfologiche, spesso ricche di ulteriori particolarità na-
turali, ecosistemiche e paesaggistiche (flora e fauna rara, 
ipogei, esposizione di strutture geologiche, tracce di inse-
diamenti storici, esempi di opere di ingegneria idraulica, 
ecc). 
Sul confine sud-orientale dell’area di vincolo si individua una 
dolina ad ovest dell’insediamento urbano di Marittima. 
Un’altra caratteristica di questo tratto costiero salentino è la 
presenza di un grandioso sistema di grotte emerse, som-
merse e semisommerse di natura carsica e di notevole inte-
resse paletnologico, unico per vastità, varietà delle cavità, 
come anche per la biodiversità vagetazionale e faunistica. 
In queste cavità – modellate, in parte, dall’azione chimica 
delle acque di precipitazione sulle rocce di natura carbonati-
ca, in parte, dall’azione meccanica del moto ondoso – sono 
stati rinvenuti numerosissimi reperti archeologici, testimo-
nianze di antichi insediamenti preistorici. 
Nell’area di vincolo si intercettano quattro grotte lungo la 
costa, partendo da nord Grotta La Rotonda, la Grotta la Ro-
tondella, Grotta Palombara a nord di Castro e L' Abisso Di 
Castro immediatamente a sud. 
Nella grotta Romanelli a nord di Castro, sono stati rinvenuti 
alcuni graffiti che rappresentano le testimonianze più anti-
che dell’arte preistorica d’Italia. I reperti fossili qui rinvenuti 
hanno permesso l’individuazione di una specifica cultura 
litica detta “romanelliana”, oltre che la mappatura delle spe-
cie animali ormai estinte che popolavano questo territorio 
milioni di anni fa. 
E’ infine presente il geosito Grotta Zinzulusa, un vasto si-
stema ipogeo, che si apre alla base delle alte falesie di Ca-
stro. Il suo nome deriva dalle numerose concrezioni calca-
ree che la rivestono e che pendono dall’alto come stracci 
(“zinzuli” in dialetto salentino). La cavità, abitata da colonie 
di pipistrelli che qui nidificano in primavera e autunno, ha 
restituito numerosi reperti di epoca preistorica. 

zione di energie rinnovabili nel territo-
rio agricolo, senza alcuna program-
mazione ed attenzione per i valori 
paesaggistici delle aree, produce un 
forte impatto visivo e paesaggistico. 
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za saltuaria di boschi residui, siepi, muretti e filari con 
sufficiente contiguità agli ecotoni, e scarsa ai biotopi. 
L’agroecosistema, anche senza la presenza di elementi 
con caratteristiche di naturalità, mantiene una relativa 
permeabilità orizzontale data l’assenza (o la bassa densi-
tà) di elementi di pressione antropica. 
 

Componenti delle aree protette 
e dei siti naturalistici 

 
Nell’area sono presenti, quali componenti delle aree protette 
e dei siti naturalistici, i seguenti beni paesaggistici individuati 
dal PPTR: 

 Parchi e riserve (art. 142, c. 1 lett. f, del Codice) 
 

e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del 
Codice): 

 Siti di rilevanza naturalistica 

Nel “riconoscimento” del 
vincolo non è espressa-
mente indicato un elemen-
to di valore da ricondurre a 
tale componente. Nell’area 
sono comunque presenti 
componenti delle aree pro-
tette e dei siti naturalistici 
di valore che contribuisco-
no a definire un quadro 
naturale di grande bellez-
za nonché un complesso 
di cose immobili avente 
valore estetico e tradizio-
nale. 

Parchi e riserve – Siti di rilevanza naturalistica 
Il sistema delle aree protette e della Rete Natura 2000 
sono state alla base del Progetto della Rete Ecologica 
Regionale. 
L’area è ricompresa nel Parco Naturale Regionale “Costa 
Otranto-S.Maria di Leuca e Bosco di Tricase”, istituito ai 
sensi della LR n. 19 del 24.7.1997 con L.R. n. 30 del 
26.10.2006. 
L’area risulta anche inserita in due siti di rilevanza natu-
ralistica: il SIC Costa Otranto - Santa Maria di Leuca e il 
SIC Parco delle querce di Castro. 
Il territorio del Parco si sviluppa lungo il grande SIC “Co-
sta Otranto-Santa Maria di Leuca”, è localizzato lungo il 
perimetro costiero ed è caratterizzato da una varietà di 
ambienti quali boschi di leccio, pinete, macchie con quer-
cia spinosa ed altre sclerofille, garighe, vecchi pascoli, 
rupi e falesie a picco sul mare. Da un punto di vista flori-
stico-vegetazionale questo territorio si può suddividere in 
fasce parallele che presentano, procedendo dalla linea di 
costa verso l’interno, aspetti paesaggistici e vegetali di-
versi; queste aree si estendono parallelamente alle curve 
di livello a valle e monte della strada. 
La prima fascia, lungo la linea di costa, per un’ampiezza 
variabile (20-50 m) corrispondente all’area di demanio, è 
caratterizzata da un litorale roccioso di calcare compatto 
- Calcari di Castro- con scarsa copertura vegetale. Nelle 
fratture e nelle tasche di roccia che accolgono i depositi 
di sedimento, sono presenti specie alofile quali: Limonio 
virgato (Limonium virgatum), Salicornia fruticosa (Ar-
throcnemum fruticosum), Finocchio marino Critmum ma-
ritimum, Cappero (Capparis spinosa). La linea delle fale-
sie rocciose è occupata, invece, da una flora rupicola ric-
ca di specie vegetali di grande rilevanza scientifica alcu-
ne delle quali esclusive del Salento come: Fiordaliso di 
Leuca (Centaurea leucadea), Fiordaliso nobile (Centau-
rea nobilis), Fiordaliso salentino (Centaurea japigica), 
Garofanino salentino (Dianthus japigicus), Veccia di Gia-
comini (Vicia giacominiana); specie ad areale mediterra-
neo orientale aventi in quest’area l’estrema propaggine 
occidentale della loro distribuzione sono invece: Alisso di 
Leuca (Aurinia leucadea), Campanula pugliese (Campa-
nula versicolor), Efedra orientale Ephedra campylopoda, 
Cardo pallottola (Echinops spinosissimus), Ombelico di 
venere verdastro (Umbilicus cloranthus). 
Oltre la linea delle falesie, in corrispondenza delle quote 
più alte, si trova una vasta area pianeggiante in cui sono 
presenti formazioni diverse di pseudosteppa e di gariga. 
Di particolare rilievo sono i prati con Barboncino mediter-
raneo (Cymbopogon hirtus) (foto) rientranti nella classe 

fitosociologica Thero-Brachypodietea, habitat prioritario 
della Direttiva Habitat 92/43 CEE. Nella maggior parte 
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dei casi queste aree vaste e brulle coincidono con i vec-
chi pascoli salentini. 
Il Parco delle Querce di Castro è una piccola area bo-
schiva molto interessante poiché costituisce uno deipo-
chissimi lembi boschivi relitti di Leccio (Quercus ilex) siti 

lungo la fascia costiera Otranto-Leuca. Si tratta di una 
lecceta recintata e utilizzata a parco comunale con uno 
spazio ludico per anziani, bambini e area picnic per fami-
glie; l’ambiente ha caratteristiche mesofile, con il leccio 
predominante accompagnato da specie quali l’Alloro 
(Laurus nobilis), il Biancospino comune (Crataegus mo-
nogyna), il Terebinto (Pistacia terebinthus) e il Nespolo 
selvatico (Mespilus germanica). La boscaglia è fitta ed 

impenetrabile con un sottobosco arbustivo dominato da 
Edera comune (Hedera helix) che ospita l’Elleborine mi-
nore (Epipactis microphylla), un’orchidacea molto rara. 
All’interno del bosco, in posizione ben visibile, è presente 
una struttura domenica (Dolmen Sgarra I) a testimonian-
za di una frequentazione antichissima dell’area. 
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stradale. Pur rimanendo disabitata, la costa non fu mai 
del tutto abbandonata e fu presidiata attraverso un fitto 
sistema di torri di avvistamento. La città di Castro, unita-
mente alla città di Otranto, si sviluppa lungo la strada lito-
ranea, in corrispondenza di un’insenatura e porto natura-
le alla confluenza di un canalone carsico, porto Badisco. 
L’antico abitato di Castro (Castrum Minervae) sorge in 
posizione dominante, ed è morfologicamente protetto dal-
la conformazione del crinale sul quale si colloca. Il centro 
storico, oggi circondato da nuove espansioni, è ancora 
ben riconoscibile e cinto da sistema di mura di origine 
rinascimentale. In questo contesto, sin dalla metà 
dell’Ottocento, esponenti dell’aristocrazia locale e della 
nuova borghesia presero a costruire sontuose residenze 
estive di villeggiatura sulla scia della moda della balneo-
terapia importata dal nord Europa. Anche la città di Ca-
stro, unitamente a Leuca, Tricase, Santa Cesarea Terme 
e Marina di Novaglie, si trasforma da luogo brullo ed iso-
lato in raffinata località di villeggiatura, anche grazie alla 
costruzione della nuova strada costiera. Questo sistema 
di ville per la villeggiatura estiva, costruito tra il XIX e il 
XX secolo, è connotato da una delle declinazione più ec-
centriche dello stile eclettico; questo patrimonio architet-
tonico spazia dal pastiche storico al Liberty, fino all’Art 
Decò. In alcuni casi, le ville erano corredate anche di ca-
bine per prendere i bagni di mare in piena pudicizia. Un 
esempio superstite di stabilimento balneare storico è lo 
stabilimento Caicco di Castro, completamente ricavato 
all’interno del banco roccioso, e fronteggiato da una pi-
scina seminaturale. 

 

perdita di testimonianze di valore stori-
co-architettonico rappresentative della 
tradizione costruttiva locale urbana e 
rurale. 

- L’alterazione e la compromissione 
dell’integrità dei caratteri tipologici, 
morfologici, costruttivi e funzionali dei 
manufatti e dei segni delle pratiche co-
struttive tradizionali locali (urbane e ru-
rali) attraverso interventi di trasforma-
zione e rifunzionalizzazione per finalità 
ricettive con conseguente realizzazione 
di strutture di servizio correlate (area a 
parcheggio, riduzione delle aree verdi, 
impermeabilizzazione di strade sterra-
te), stanno modificando radicalmente 
non solo i manufatti edilizi, ma anche il 
contesto paesaggistico in cui sono in-
seriti. 

- La diffusione di impianti per la produ-
zione di energie rinnovabili nel territorio 
agricolo, senza alcuna programmazio-
ne ed attenzione per i valori paesaggi-
stici delle aree, produce un forte impat-
to visivo e paesaggistico. 
 

Citta’ Consolidata 
- Evidente processo di differenziazione 

tra nuovi tessuti urbani e vecchie città 
che hanno perso il ruolo di centralità 
urbana: i processi di ampliamento ur-
bano hanno omologato grosse parti di 
città: i centri antichi sono circondati da 
un tessuto compatto costruito per isola-
ti densi che si distribuiscono lungo le 
principali radiali di accesso alla città. 
L’articolazione tipologica del centro an-
tico con castelli, palazzi padronali, ser-
vizi, spazi aperti e piazze, è stata sosti-
tuita da una maglia viaria omogenea in 
cui lo spazio pubblico è dato unicamen-
te dalla strada. Le grandi attrezzature 
come servizi e scuole sono spazi fuori 
scala che non stabiliscono nessuna re-
lazione con l’intorno. 

 

Componenti dei valori percettivi 
 

Nell’area sono presenti quali componenti dei valori perce-
piti i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, 
del Codice): 

 Strade a valenza paesaggistica 

 Strade panoramiche 

 Luoghi panoramici 

Nel “riconoscimento” del 
vincolo è espressamente 
indicata la rilevante impor-
tanza della zona dal punto 
di vista panoramico, in 
quanto costituisce un qua-
dro naturale di grande bel-
lezza nonché un comples-
so di cose immobili avente 
valore estetico e tradizio-
nale. 
Ulteriori elementi di valore 

Strade panoramiche – Strade a valenza paesaggistica 
– Luoghi panoramici 
Il sistema dei principali lineamenti morfologici, costituito 
da gli orli di terrazzo boscati più o meno elevati, che si 
sviluppano in direzione NO-SE fino ad intersecare la co-
sta con profonde insenature, rappresenta, all'interno di 
un territorio sostanzialmente piatto, l’unico luogo privile-
giato di percezione di questo paesaggio. 
Il PPTR individua nell’area, strade panoramiche (S.P. 
358 e S.P. 84) che presentano le condizioni visuali per 
percepire aspetti significativi dell’area di vincolo. 
La strada panoramica e a valenza paesaggistica, 

- dispersione insediativa 
all’interno dei mosaici agricoli, 
con conseguente compromis-
sione delle trame e del valore 
agroambientale delle colture di 
qualità e urbanizzazione dei li-
torali; 

- introduzione di specie vegetali 
alloctone a discapito delle 
specie autoctone; 

- alterazione e compromissione 
del margine città campagna; 

- Un forte impatto sull’ambiente costiero 
è rappresentato dalla progressiva co-
struzione di strutture ricettive, nuovi 
stabilimenti balneari, campeggi e dal 
proliferare di seconde case (talvolta 
convertite in strutture ricettive) lungo la 
costa e nel territorio subcostiero che 
hanno prodotto pesanti forme di indu-
rimento e di artificializzazione del suolo 
e la progressiva erosione delle aree 
boscate circostanti. 
Questi interventi in alcuni casi hanno 
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